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Oggetto: Verifica della preparazione iniziale degli Studenti UniME A.A. 2021/2022: ulteriori 
determinazioni. 

 

1. Premesso  

il mancato superamento della verifica della preparazione personale (ex art. 6, comma 1 del 
D.M.270/04) degli studenti immatricolati determini l’attribuzione di obblighi formativi 
aggiuntivi (OFA) da soddisfare nel primo anno di corso e che, in caso di ulteriore 
mancato assolvimento di tali obblighi, lo studente risulterà iscritto al “primo anno ripetente”; 

2. Visto 

a. lo Statuto di Ateneo emanato con D.R. del 14 maggio 2012, n. 1244, modificato con D.R. 
n. 3429 del 30.12.2014, pubblicato sulla G.U.R.I. – Serie Generale – n. 8 del 12 gennaio 
2015; 

b. il Regolamento Didattico di Ateneo, come risultante dalla modifica adottata dal D.R. 22 
Luglio 2015, n. 1636; 

c. il deliberato degli Organi collegiali [Senato Accademico, Rep. n. 232/2022, Prot n. 81148 
del 23/06/2022 e del Consiglio di Amministrazione, Rep. n. 331/2022, Prot n. 81177 del 
23/06/2022] che – nelle rispettive sedute del 17 giugno 2022 - hanno approvato delle 
misure concernenti l’assolvimento degli obblighi formativi aggiuntivi (OFA) degli 
studenti immatricolati nell’Anno Accademico 2021/2022, ed in particolare nella parte 
in cui tutti i CdS individuino uno o più esami di profitto che possano colmare il 
debito OFA, concedendo quale termine ultimo la scadenza dell’iscrizione all’anno 
successivo, fissata al 31 dicembre 2022; 

3. Rilevato 

che nonostante tutti i consigli di corso di studio, ad esclusione dei CdS ad accesso 
programmato nazionale per i quali la verifica avviene in sede di test di accesso, hanno 
provveduto ad individuare uno o più insegnamenti utili alla verifica della preparazione 
iniziale, in aggiunta al principale strumento di valutazione delle capacità iniziali adottato 
dall’Università di Messina (Test TOLC - CISIA), risulta che ancora un considerevole numero 
di studenti immatricolati nell’A.A. 2021-2022 non si è sottoposto alla verifica in parola; 

4. Considerato che 

a. la mancata sottoposizione alla verifica della preparazione iniziale rappresenta un probabile 
indice di possibile abbandono degli studi da parte degli studenti interessati; 

b. la possibilità di concedere una proroga per l’effettuazione della verifica possa innescare 
una azione di recupero di tali studenti, resa più efficace se condotta in sinergia con una 
mirata attività di orientamento in itinere, anche alla luce dell’esperienza dell’anno scorso 
anno accademico in cui è stata adattata una analoga iniziativa. 
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5. Ritenuto opportuno, 

pertanto, analogamente a quanto effettuato per lo scorso anno accademico, concedere la 
possibilità a tutti gli immatricolati 2021/2022 di poter regolarizzare la propria posizione al 
fine di scongiurare l’iscrizione al “primo anno ripetente” (nell’A.A. 2021/2022); 

6. Si sottopone,  

sulla base di quanto sopra relazionato al parere del Senato Accademico l’adozione delle seguenti 
determinazioni:  

a. differire al 31 marzo 2023 il termine entro il quale poter assolvere all’obbligo della verifica 
dell’adeguatezza della preparazione iniziale per gli immatricolati A.A. 2021-22. 

i. L’assolvimento di tale obbligo potrà avvenire con le stesse modalità già previste per tale 
anno accademico (Tolc/insegnamenti qualificati come determinanti). 

b. prevedere una campagna di comunicazione e sensibilizzazione delle modalità di verifica 
della preparazione iniziale A.A. 2021-2022 da destinare a tutti gli studenti interessati 
mediante pubblicazione di uno specifico avviso sul sito internet istituzionale e comunicazioni 
mirate tramite e-mail. 

c. intraprendere iniziative di orientamento in itinere per tutti gli studenti interessati con 
l’obiettivo di scongiurare la dispersione universitaria. 

 

 

Il Dirigente 
Pietro Nuccio 

(firmato digitalmente) 
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